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Art.1. Oggetto dell'esecuzione. 

Il presente capitolato ha per oggetto tutte le opere occorrenti per la realizzazione delle Opere per 

l'adeguamento e la messa in sicurezza di alcune strade comunali, secondo le previsioni progettuali inserite 

nel progetto definitivo-esecutivo a firma del Dott. Ing. Gaioni Fabio in qualità di Responsabile del Servizio 

tecnico del Comune di Sonico. 

Il tutto da eseguirsi secondo quanto prescritto dal presente Capitolato, dalle descrizioni contenute nel 

computo metrico estimativo, negli elaborati progettuali tutti, dei quali l'Impresa Esecutrice dichiara d'avere 

preso piena ed esatta conoscenza. 

L'esecuzione dei lavori è sempre in ogni caso effettuata secondo regola d'arte e l'esecutore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

 

Art.2. Forma e corrispettivo dell'esecuzione. 

I lavori di cui al presente foglio patti e condizioni, appaltati, a corpo e misura, e descritti nei documenti di 

progetto sono definiti dal quadro economico: 

 

A. LAVORI  A BASE D’APPALTO  

A.1 IMPORTO A BASE D’ASTA – lavori a misura (soggetto a ribasso) €.  106.572,29 

A.2 ONERI PER LA SICUREZZA (non soggetti a ribasso) €.         500,00 

TOTALE A €. 107.072,29 

 

L’offerta viene espressa mediante unico ribasso percentuale sull’importo a base d’asta pari a €.91.774,49 

come previsto dall’articolo 95 comma 4 lettera d) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. nel rispetto di quanto previsto 

dall’articolo 36 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. per gli affidamenti dei lavori, servizi e forniture al di sotto delle 

soglie previste dall’articolo 35 del medesimo decreto e nel rispetto delle linee guida redatte e approvate 

dall’Autorità Nazionale anticorruzione. 

Gli oneri della sicurezza non sono soggetti a ribasso. 

 

Art. 3 Norme regolatrici dell’appalto. 

Per l’attuazione dei lavori in oggetto si fa espresso riferimento a tutte le disposizioni legislative e 

regolamentari, tecniche e procedurali, che disciplinano l’esecuzione dei lavori pubblici e, in particolare, per 

quanto attiene agli aspetti procedurali:  

-  D.Lgs. 50/2016 – codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e s.m.i.;  

-  Regolamento del sistema unico di qualificazione art. 84 del D.lgs.50/2016;  
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-  D.P.R. 207/2010 per le parti ancora in vigore; 

-  Capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145 e s.m.i. 

prosieguo chiamato “D.M. n. 145/2000”;  

-  D. Lgs. n. 81/2008 – tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro e s.m.i. 

L'Appaltatore si intende comunque obbligato all'osservanza:  

- di tutte le norme di qualsiasi genere applicabili all'appalto in oggetto, emanate ai sensi di legge dalle 

competenti Autorità governative, provinciali, comunali;  

- di tutte le norme C.N.R., di tutte le norme UNI, di tutte le norme CEI in quanto applicabili ed attinenti al 

presente appalto;  

- di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza 

dell’ambiente di lavoro.  

La sottoscrizione dello schema di contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della Legge, dei Regolamenti e di tutte 

le Norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le Norme che 

regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.  

In particolare l’impresa esecutrice è tenuta al rispetto dell’articolo 95 comma 10 del Codice dei contratti, in 

merito ai costi della manodopera che non dovranno essere inferiori ai suddetti limiti. 

 

Art.4. Modalità di stipula del contratto. 

1.  Il contratto è stipulato a misura ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera eeeee), D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50, 

dell"art. 3, comma 1, lett. ddddd) del D.Lgs 18 aprile 2016 nonché degli articoli 43, commi 6, 7 e 9, del 

d.P.R. n. 207 del 2010.  

2.  I prezzi unitari, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione dell’importo 

complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 

varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs 18 aprile 

2016, n. 50, ed estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in economia di cui all’Art.24. 

3.  Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 

elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 

dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 
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Art.5. Categorie dei lavori. 

Sono di seguito riportate la categoria prevalente e quelle ulteriori, superiori al 10% dell’importo totale, 

costituenti l’opera. 

   Importi in euro 
Incidenza 

manodopera 

% 

 n. categ. 

Descrizione delle categorie  

(e sottocategorie disaggregate) 

di lavorazioni omogenee 

Lavori 

oneri sicurezza 

del PSC 

«2» 

(OS) 

Importo  «1» 

(L) 
  

1 OG3 

Strade, autostrade, ponti, viadotti, 

ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, 

funicolari, e piste aeroportuali, e relative 

opere complementari 

€. 106.572,29  €. 500,00 35,00% 

  TOTALE A MISURA  €. 106.572,29 €. 500,00  

 

 

Art.6. Variazione delle opere. 

Eventuali varianti al progetto saranno gestite nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 106 del D.Lgs. 

50/2016 e s.m.i..  

Ogni variazione deve essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione 

appaltante cui il RUP dipende e può essere modificata senza una nuova procedura di affidamento nei casi 

contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, nonché 

agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

Non sono considerati varianti in corso d'opera gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere 

aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni 

tutelati, che non modificano qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento o in 

diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del 

dieci per cento dell’importo complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro 

economico tra le somme a disposizione della stazione appaltante. 

Sono ammesse, nel limite del venti per cento in più dell'importo contrattuale, le varianti in corso d'opera 

rese necessarie, posta la natura e la specificità dei beni sui quali si interviene, per fatti verificatisi in corso 

d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare l'impostazione 
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progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli 

obiettivi dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del 

restauro. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una 

nuova procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti 

valori: 

a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 

speciali. Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più 

modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive 

modifiche. 

La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 

delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre all’appaltatore 

l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far 

valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 

Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione 

originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare 

compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 

106 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Per opere, somministrazioni o prestazioni non contemplate nel progetto, le parti contraenti prima 

dell'esecuzione concorderanno nuovi prezzi in apposito verbale in contraddizione con la Direzione Lavori 

avendo come riferimento l’ultimo Prezziario delle Opere Edili della Provincia di Brescia senza riconoscere 

alcuna maggiorazione per le categorie di lavori diverse dalle opere civili ed assoggettando i prezzi così 

determinati al ribasso contrattuale proposto in sede di gara dalla ditta aggiudicatrice. 

Si stabilisce che non saranno riconosciute varianti al progetto, prestazioni o forniture extra contrattuali di 

qualsiasi genere eseguite senza preventivo ordine scritto della Direzione Lavori. 

Qualunque richiamo o riserva che l'Impresa Esecutrice si credesse in diritto di opporre, deve essere 

presentato per iscritto alla Direzione Lavori prima dell'esecuzione dell'opera oggetto della contestazione; 

non saranno in ogni caso prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in 

contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell'inizio 

dell'opera oggetto di tali richieste. 
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Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori 

non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo 

contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. Per i contratti relativi ai 

lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di 

cui all’articolo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e 

comunque in misura pari alla metà.  

Resta ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto. 

 

Art.7. Rappresentante e domicilio dell'Impresa Esecutrice. 

L'Impresa Esecutrice dovrà comunicare per iscritto entro 5 giorni dall’avvenuta aggiudicazione definitiva 

alla Stazione Appaltante il nominativo del proprio rappresentante, legale e il domicilio eletto dove la 

Stazione Appaltante e la Direzione Lavori in ogni tempo potranno indirizzare ordini e notificare atti 

giudiziari. 

L'eventuale cambiamento del domicilio eletto dovrà essere comunicato per iscritto alla Stazione Appaltante 

entro 5 gg. dall'avvenuta variazione. 

 

Art.8. Obblighi ed oneri particolari della Stazione appaltante. 

Competono alla Stazione Appaltante l'imposta sul valore aggiunto dovuta sui pagamenti fatti all'Impresa 

Esecutrice, nella misura di Legge nonché le pratiche, le spese, tasse e depositi per l'approvazione del 

progetto. 

 

Art.9. Obblighi ed oneri dell'Impresa Esecutrice. 

Competono fra gli altri, all'Impresa Esecutrice gli oneri ed obblighi di seguito elencati: 

a) La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dai Direttori dei 

Lavori, in modo che le opere eseguite siano a tutti gli effetti esattamente conformi al progetto ed a 

perfetta regola d'arte, richiedendo ai Direttori dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari 

che eventualmente non risultassero dalla descrizione delle opere. In nessun caso deve dare corso 

all'esecuzione d'eventuali aggiunte o varianti non ordinate per iscritto (ex art. 1659 commi 1 e 30 del 

Codice Civile); 

b) L'organizzazione, pulizia, sorveglianza di cantiere, l'impiego d'attrezzature e mezzi d'opera, l'attuazione 

di tutte le opere provvisionali, nonché l'adozione di quanto previsto e disposto dalla normativa vigente e 

comunque suggerito dalla sua specifica esperienza, oltre che dalla normale diligenza al fine d'evitare 

danni, sinistri ed infortuni; 
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c) L'assunzione in proprio, tenendone sollevata la Stazione Appaltante d'ogni responsabilità risarcitoria e 

delle obbligazioni relative, comunque connessa all'esecuzione delle prestazioni dovute dall'Impresa 

Esecutrice ai termini del presente Foglio patti e Condizioni e del Contratto; 

d) L'esecuzione di un'opera campione d'ogni singola categoria di lavoro ogni volta che questo sia richiesto 

dai Direttori dei Lavori nel corso delle opere, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle 

opere simili; 

e) Il mantenimento, fino al termine delle opere, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle 

vie o sentieri pubblici o privati adiacenti le opere da eseguire. Risultano a carico dell'Impresa Esecutrice 

tutti gli oneri derivanti dalla necessità di garantire alle persone ed a qualsiasi mezzo di trasporto 

d'accedere al cantiere. 

f) Il provvedere a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità al ricevimento in cantiere, allo 

scarico ed al trasporto nei luoghi di deposito, situati all'interno del cantiere, o nei punti d'impiego 

secondo la disposizione della Direzione dei Lavori, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 

appalto ed approvvigionati od eseguiti da altre ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per 

cause dipendenti dall'Impresa Esecutrice fossero per sua negligenza apportati ai materiali e manufatti 

suddetti dovranno essere ripartiti a carico esclusivo dell'Impresa Esecutrice stessa; 

g) La pulizia delle opere in corso di costruzione e delle vie di transito del cantiere; 

h) L'assicurazione per la responsabilità civile per danni anche a terzi derivanti da colpa dell'Impresa 

Esecutrice; Le spese, i diritti, i lavori, le forniture, le prestazioni occorrenti per il funzionamento del 

cantiere, e per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze ed i consumi dipendenti dai 

predetti servizi; 

i) La fornitura ed esposizione, dall'inizio lavori fino ad avvenuto collaudo, del cartello di cantiere con 

indicazione delle dimensioni e diciture fissate dalla Direzione Lavori, con avvertenza che i cartelli stessi 

rimarranno di proprietà della Stazione Appaltante che potrà disporne la conservazione in sito o la 

conseguenza in primo magazzino a cura dell'Impresa Esecutrice; 

l) Le spese tutte, di contratto, di registrazione, nonché quelle relative ai documenti amministrativo-

contabile ed ai grafici, sia per le copie da consegnarsi all'Impresa Esecutrice che quelle ad uso della 

Direzione Lavori; 

m) Il conseguimento dei permessi di scarico, le relative spese ed il pagamento degli oneri per occupazione 

temporanea di suolo pubblico e passi carrai, competenti a enti sovraccomunali, nonché la richiesta e gli 

oneri relativi ai permessi di scarico ed all'illuminazione notturna del cantiere; 

n) L'assunzione in proprio, tenendone comunque sollevata la Stazione Appaltante, di tutte le tasse, 

imposte e contributi connessi alla fornitura ed alla sua esecuzione; 

p) La tenuta delle scritture di cantiere ed in particolare: 

- le disposizioni e le osservazioni della Direzione Lavori; 
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- le annotazioni dell'Impresa Esecutrice; 

- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

- tenuta del giornale di cantiere; 

- dell’elenco dei lavoratori presenti in cantiere; 

- custodia della cassetta medica di primo soccorso; 

- custodia del POS; 

 

La compilazione del libro giornale sarà curata dall'Impresa Esecutrice, anche per mezzo dei propri 

collaboratori. 

Durante il corso delle opere, le porzioni d'aree soggette ai lavori resteranno in consegna all'Impresa 

Esecutrice; 

a) l'Impresa Esecutrice deve tenere a disposizione per la Direzione Lavori tutta la documentazione per gli 

opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno d'astenersi dal 

riprodurre o contraffare i documenti avuti in consegna; 

b) Di consentire alla Stazione Appaltante il libero accesso al cantiere; 

c) L'Impresa Esecutrice è tenuta inoltre all'esatta osservanza di tutte le Leggi, regolamenti, contratti 

collettivi di lavoro vigenti o sopravviventi in corso d'opera; 

d) Entro 10 giorni dal verbale d'ultimazione dei lavori l'Impresa Esecutrice dovrà completamente 

sgomberare il cantiere dai materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà e provvedere con 

personale idoneo alla pulizia completa e radicale delle opere realizzate. 

Qualora l'Impresa Esecutrice non ottemperi a quanto sopra, l'Ente Appaltante provvederà d'ufficio con 

ritenuta delle spese sostenute sulla liquidazione a saldo lavori; 

a) La sistemazione, il riordino e la pulizia quotidiana del cantiere affinché il cantiere stesso risulti decoroso 

alla pubblica immagine, effettuando oltre alle normali opere di sistemazione e pulizia anche quanto 

richiesto di volta in volta dalla Direzione Lavori; 

b) L'Impresa dovrà fornire alla Direzione Lavori, prima dell'inizio dei lavori, la dichiarazione del Direttore 

Tecnico di cantiere d'accettazione dell'incarico; 

c) L'Esecutore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 

Stazione Appaltante interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a 

seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all'esecuzione 

delle opere ed alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti d'assenso 

aventi natura definitiva e afferenti il lavoro in quanto tale; 

d) Consentire l'uso anticipato delle opere eseguite in qualsiasi momento, senza aver con ciò diritto a 

speciali compensi. Sono a carico del fornitore gli oneri derivanti per rendere agibile e in sicurezza ai 

visitatori la parte d'opera consegnata, anche contemporaneamente al cantiere aperto. 
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Art.10 Subappalto. 

Potranno essere autorizzati subappalti secondo quanto previsto dall’articolo 105 del D.lgs. 50/2016, nella 

misura massima del 40% dell’importo complessivo del contratto di lavori (riferito all’importo di 

aggiudicazione) 

 

Art.11. Disciplina del cantiere. 

Il Direttore del Cantiere manterrà la disciplina del cantiere, con l'obbligo di osservare e di far osservare ai 

suoi dipendenti in ottemperanza alle prescrizioni contrattuali gli ordini ricevuti dalla Direzione Lavori ed è 

tenuto ad allontanare dal cantiere coloro che risultassero incapaci o che si rendessero colpevoli 

d'insubordinazione e disonestà; è inoltre tenuto a vietare rigorosamente l'ingresso cantiere alle persone 

non addette ai lavori. 

 

Art.12. Osservanza dei contratti collettivi e disposizioni inerenti la manodopera. 

L'Impresa Esecutrice è tenuta all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia 

compreso quelle che potessero essere emanate in corso di lavoro, ed all'adozione delle speciali norme di 

seguito riportate: 

nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa Esecutrice si obbliga ad 

applicare integralmente tutte le norme contenute nel Contratto Nazionale di Lavoro per gli operai 

dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il 

tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Impresa Esecutrice si obbliga, altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 

scadenza e fino alla loro sostituzione. I suddetti obblighi vincolano l'Impresa Esecutrice anche se non sia 

aderente alle associazioni stipulanti o receda da loro ed indipendentemente dalla natura industriale o 

artigiana, dalla struttura e dimensioni dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 

economica e sindacale. 

l'Impresa Esecutrice è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante, dell'osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi 

in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto non sia stato 

autorizzato, non esime l'Impresa Esecutrice della responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza 

pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante; 

in caso d'inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata la Stazione Appaltante od 

ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione medesima comunicherà all'Impresa Esecutrice, e 
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se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 

20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso d'esecuzione, ovvero alla sospensione del 

pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 

dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all'Impresa Esecutrice delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 

dall'Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 

adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa Esecutrice non può opporre eccezioni 

alla Staziona Appaltante né ha titolo a risarcimento di danni. 

Le remunerazioni del personale dipendente non dovranno essere inferiori a quanto indicato all’articolo 95 

comma 10, nonché dell’articolo 97 comma 5 lettera d), nonché dell’articolo 23 comma 16, del D.lgs. 

50/2016 e s.m.i.  

 

Art.13. Consegna ed inizio lavori. 

La Direzioni Lavori procederà alla consegna dell'area destinata alla realizzazione delle opere redigendone 

regolare verbale in duplice copia, sottoscritto dai contraenti o dai loro rappresentanti. 

La consegna dell’area di cantiere dovrà avvenire entro 10 giorni dalla data di comunicazione da parte della 

stazione appaltante, alla direzione lavori del nome dell’impresa affidataria. 

Subito dopo la consegna dell'area, l'Impresa Esecutrice dovrà dare inizio alla realizzazione delle opere 

tassativamente entro 5 giorni dalla data di sottoscrizione del verbale di consegna sopra menzionato. 

L’inizio dei lavori dovrà essere certificato mediante apposito verbale, redatto in duplice copia e sottoscritto 

dall’impresa esecutrice, dal direttore lavori e vistato dal RUP della stazione appaltante. 

Tutti i verbali sopra citati devono pervenire al protocollo della stazione appaltante entro 72 ore dalla data 

di sottoscrizione. 

Dalla data del verbale di consegna decorrerà il termine contrattuale per l'ultimazione. 

All'atto della consegna dell'area sarà fornita all'Impresa Esecutrice copia completa originale datata e 

firmata dalla Direzione Lavori e controfirmata dall'Impresa stessa, dei documenti progettuali che dovranno 

essere conservati in cantiere per tutta la durata dei lavori. 

I lavori potranno iniziare  

 

Art.14. Programma dei lavori – Penali di ritardi – Tempo utile per l’ultimazione dei lavori 

- L’impresa esecutrice dovrà fornire, entro 3 giorni dall’inizio delle opere, alla direzione lavori e alla 

stazione appaltante il proprio cronoprogramma lavori che dovrà nelle sue linee generali rispettare 

quanto previsto dal crono programma redatto dal progettista dell’intervento. 
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- Il tempo utile per l'ultimazione dei lavori compresi nell'appalto così da dare le opere completamente 

ultimate ed in perfette condizioni d'uso è stabilito in 30 (trenta) giorni naturali consecutivi decorrenti 

dalla data del verbale di consegna.  

- L'Impresa stessa dovrà redigere e consegnare a D.L e stazione appaltante entro 3 (tre) giorni dalla 

consegna dei lavori un cronoprogramma adeguato da sottoporre all'approvazione della Direzione 

Lavori. Quest'ultima potrà in ogni momento ordinare la precedenza di una fase di cantiere rispetto ad 

un'altra, senza che l'Impresa Esecutrice possa accampare richieste economiche di qualsiasi natura. 

- L'eventuale ritardo dell'Impresa Esecutrice sull'anzidetto termine utile per l'ultimazione dei lavori 

comporterà l’applicazione di una penale pari all’1‰ dell’importo netto di contratto pro die di ritardo. 

- In ogni caso saranno dovuti dall'Impresa Esecutrice alla Stazione Appaltante i maggiori danni da questi 

subiti per effetto del ritardo superiore a 60 (sessanta) giorni, incluse le maggiori spese per la Direzione 

ed Assistenza Tecnica e tutte le eventuali spese derivanti dalla necessità da parte della stazione 

appaltante di procedere all’esecuzione delle opere mancanti in proprio o con prestazioni di terzi. 

- Non saranno computate ai fini di quanto sopra eventuali sospensioni o proroghe ordinate o autorizzate 

dalla Direzione Lavori con apposito processo verbale. 

- Nel programma temporale d'esecuzione dei lavori sono determinate le scadenza per l'approntamento 

delle opere necessarie all'inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione 

Appaltante. 

 

Art. 15. Cauzione provvisoria 

Ai sensi dell’articolo 93 del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una garanzia provvisoria con le 

modalità e alle condizioni cui alla Documentazione di gara. 

 

Art. 16. Garanzia definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia definitiva a sua 

scelta sotto forma di cauzione o fideiussione, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se il 

ribasso offerto dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è aumentata di tanti 

punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 

20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la 

predetta misura percentuale. 

2. La garanzia è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicurativa, o da 

un intermediario finanziario autorizzato nelle forme di cui all’Articolo 93, comma 3, del Codice dei 

contratti, in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al D.M. n. 123 del 2004, in osservanza delle 

clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di 

rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 103, 
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commi 4, 5 e 6, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata alla Stazione appaltante prima della 

formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo 

del 80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di 

benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da 

parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 

documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è 

svincolata automaticamente all'emissione del certificato di cui all’articolo 56; lo svincolo e l’estinzione 

avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni 

liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da 

eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai 

risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della 

Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore 

di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 

3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso 

di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere 

ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli 

stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa 

mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi del 

combinato disposto degli articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui 

al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui 

all'articolo 34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella 

graduatoria. 

 

Art.17. 

A) Modalità d'ultimazione dei lavori 

B) Consegna delle opere 

C) Garanzie 

A. Al termine dei lavori ed a richiesta scritta dell'Impresa Esecutrice, la Direzione Lavori redigerà, entro 

dieci giorni, il verbale d'ultimazione. Entro trenta giorni dalla data del verbale d'ultimazione la Direzione 
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Lavori procederà al collaudo provvisorio delle opere eseguite, rilasciando il relativo verbale. In sede di 

collaudo provvisorio saranno rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che 

l'Impresa è tenuta ad eliminare a sue spese nel termine fissatogli e con le modalità prescritte dalla 

Direzione Lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione Appaltante. 

B. Salvo quanto concordato in altri capi, nonché le ulteriori garanzie di legge, l'Impresa Esecutrice è tenuta 

a garantire integralmente la Stazione Appaltante per le difformità ed i vizi dell'opera, siano essi 

riconosciuti, riconoscibili o non riconoscibili, ed in qualunque tempo denunziati per la durata di mesi 

120 (centoventi) dalla data del verbale di consegna. 

C. Durante le operazioni di collaudo la Direzione Lavori potrà richiedere, a cura e spese della ditta 

appaltatrice comprendenti anche il ripristino, il prelievo fino a tre campioni di materiale, effettuati 

mediante carotaggio. 

 

Art.18. 

A) Anticipazione 

B) Modalità di pagamento 

C) Ritardi pagamenti 

A. L'anticipazione sarà gestita nel rispetto di quanto stabilito dal D.Lgs. 50/2016 e dal DPR 207/2010. 

B. Il pagamento dei lavori avverrà in un unico S.A.L. finale a seguito di approvazione della contabilità e 

sottoscrizione dal parte del RUP del certificato di pagamento. E’ comunque facoltà del R.U.P. 

autorizzare pagamenti intermedi  nel caso di sospensioni dei lavori con durata superiore a 15 giorni. 

C. Il Direttore dei Lavori, entro 30 (trenta) giorni dalla ultimazione lavori provvederà ad effettuare i dovuti 

controlli e misure ed a stilare un conto finale e un certificato di regolare esecuzione. Al pagamento 

dovrà corrispondere la relativa fattura, che dovrà essere presentata in occasione della riscossione del 

pagamento stesso. 

D. Per il ritardato pagamento oltre i giorni 30 (trenta) dalla data di ricevimento della fattura che potrà 

essere emessa solo dopo l'approvazione del certificato di pagamento, saranno a debito della Stazione 

Appaltante gli interessi di Legge in diversa ipotesi non decorrenti. 

 

Art.19. Valutazione dei lavori. 

La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo 

delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'Impresa stessa, con le modalità previste dalle norme 

vigenti. Come base di trattativa per la determinazione del prezzo si assume come riferimento all’ultima 

edizione del prezziario delle opere edili di Brescia n.4-2018. 
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Art.20. Revisione dei prezzi contrattuali. 

I prezzi sono da ritenersi fissi ed invariabili. 

Si precisa fin da ora che, ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n°50/2016 e s.m.i., l’esecuzione 

di ulteriori opere edili e/o di ampliamento effettuate alle stesse condizioni di prezzo e modalità già previste 

nel Computo Metrico Estimativo o con apprestamenti di concordamenti nuovi prezzi la cui esecuzione non 

altera la natura generale del contratto potranno essere effettuate nell’ambito del recupero dell’interno 

importo derivante dal ribasso d’asta proposto anche in eccesso al 15%. 

 

Art.21. Norme di sicurezza generali e sicurezza sul luogo di lavoro. 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni ed igiene di lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza ed igiene. 

L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 

Locale d'Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

L’appaltatore è obbligato a consegnare alla Stazione Appaltante, entro 10 (dieci) giorni dall'aggiudicazione, 

il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 26 comma 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n°81, il POS del cantiere in oggetto nonché l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 

dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle 

leggi e dai contratti in vigore. 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 95 del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n°81, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel 

cantiere. 

Le opere dovranno rispettare il Piano di sicurezza e Coordinamento predisposto e allegato ai documenti 

progettuali. 

 

Art.22. Qualità dei materiali da utilizzare: 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Appaltatore 

riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori siano riconosciuti 

della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.  

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 

nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 

203/2003. 

Quando la Direzione dei Lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile 

non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali 

rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese 

dell'Appaltatore.  
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Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in materia.  

Bitumi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" emanate dal 

Consiglio Nazionale delle Ricerche. Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 

180/200, B 130/150; per i trattamenti a penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 

80/100, B 60/80; per conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50, B 30/40; per asfalto colato il tipo 

B 20/30. 

Bitumi liquidi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali" 

emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 

350/700 a seconda della stagione e del clima. 

Emulsioni bituminose. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per 

usi stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. 

Catrami. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei catrami par usi stradali" emanate dal 

Consiglio Nazionale delle Ricerche. Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125, C 125/500. 

Polvere asfaltica. - Deve soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle polveri di rocce asfaltiche per 

pavimentazioni stradali" emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. 
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SPECIFICHE TECNICHE 

 

Art. 23 Formazione di strati di conglomerato bituminoso a caldo 

I conglomerati bituminosi a caldo tradizionali sono miscele, dosate a peso o a volume, costituite da 

aggregati lapidei di primo impiego, bitume semisolido, additivi ed eventuale conglomerato riciclato. 

Le miscele impiegate dovranno essere qualificate in conformità al Regolamento (UE) n. 305/2011 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011 che fissa le condizioni armonizzate per la 

commercializzazione dei prodotti da costruzione. Ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata dalla 

marcatura CE attestante la conformità all'appendice ZA della norma europea armonizzata UNI EN 13108-1. 

 

Strati di base – Binder - Usura 

Inerti 

Gli aggregati lapidei, di primo impiego, costituiscono la fase solida dei conglomerati bituminosi a caldo 

tradizionali. Gli aggregati di primo impiego risultano composti dall'insieme degli aggregati grossi (trattenuti 

al crivello UNI n. 5), degli aggregati fini e del filler che può essere proveniente dalla frazione fina o di 

additivazione. 

L'aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee, da 

elementi naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati, da elementi naturali a spigoli 

vivi. Tali elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia, 

risultino soddisfatti i requisiti indicati nella Tabella 1. 

 

Tabella 1 - AGGREGATO GROSSO 

Trattenuto al crivello UNI n. 5  

Indicatori di qualità Strato pavimentazione 

Parametro Normativa  Unità di 

misura 

Base Binder Usura 

Resistenza alla 

frammentazione  

Los Angeles (*) 

UNI EN 1097-2 CNR 34/73 %  30  30  20 

Micro Deval Umida (*) UNI EN 1097-1 CNR 109/85 %  25  25  15 

Quantità di frantumato - %  70  80 100 

Dimensioni max UNI EN 933-1 CNR 23/71 mm 40 30 20 

Sensibilità al gelo UNI EN 1367-1 CNR 80/80 %  30  30  30 
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Spogliamento UNI EN 12697-11 CNR 

138/92 

%  5  5 0 

Passante allo 0.0075 UNI EN 933-1 CNR 75/80 %  1  1  1 

Indice appiattimento UNI EN 933-5 CNR 95/84 %   30  30 

Porosità CNR 65/78 %   1,5  1,5 

CLA UNI EN 1097-8 CNR 140/92 %    40 

(*) Uno dei due valori dei coeff. Los Angeles e Micro Deval Umida può risultare maggiore (fino a due 

punti) rispetto al limite indicato, purché la loro somma risulti inferiore o uguale alla somma dei valori 

limite indicati. 

 

Nello strato di usura la miscela finale degli aggregati deve contenere una frazione grossa di natura basaltica 

o porfirica, con CLA  43, pari almeno al 30% del totale. 

In alternativa all'uso del basalto o del porfido si possono utilizzare inerti porosi naturali (vulcanici) od 

artificiali (argilla espansa “resistente” o materiali similari, scorie d'altoforno, loppe, ecc.) ad elevata rugosità 

superficiale (CLA  50) di pezzatura 5/15 mm, in percentuali in peso comprese tra il 20% ed il 30% del 

totale, ad eccezione dell'argilla espansa che deve essere di pezzatura 5/10 mm, con percentuale di impiego 

in volume compresa tra il 25% ed il 35% degli inerti che compongono la miscela. 

L'aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali e di frantumazione. A seconda del tipo di 

strada, gli aggregati fini per conglomerati bituminosi a caldo tradizionali devono possedere le 

caratteristiche riassunte nella Tabella 2. 

 

Tabella 2 - AGGREGATO FINO 

Trattenuto al crivello UNI n. 5  

Indicatori di qualità Strato pavimentazione 

Parametro Normativa  
Unità di 

misura 
Base Binder Usura 

Equivalente in Sabbia UNI EN 933-8 CNR 27/72 %  50  60  70 

Indice di Plasticità  UNI CEN ISO/TS 17892-

12 

% N.P.   

Limite Liquido  UNI CEN ISO/TS 17892-

12 

%  25   

Passante allo 0.075 UNI EN 933-1 CNR 75/80 %   2  2 

Quantità di 

frantumato 

UNI EN 1097-1 CNR 

109/85 

%   40  50 
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Per aggregati fini utilizzati negli strati di usura il trattenuto al setaccio 2 mm non deve superare il 10 % 

qualora gli stessi provengano da rocce aventi un valore di CLA 42. Il filler, frazione passante al setaccio 

0,075 mm, proviene dalla frazione fina degli aggregati oppure può essere costituito da polvere di roccia, 

preferibilmente calcarea, da cemento, calce idrata, calce idraulica, polvere di asfalto, ceneri volanti. In ogni 

caso il filler per conglomerati bituminosi a caldo tradizionali deve soddisfare i requisiti indicati in Tabella 3. 

 

Tabella 3 - FILLER 

Indicatori di qualità Strato pavimentazione 

Parametro Normativa Unità di misura Base Binder Usura  

Spogliamento CNR 138/92 %  5 

Passante allo 0.18 UNI EN 933-1 CNR 23/71 % 100 

Passante allo 0.075 UNI EN 933-1 CNR 75/80 %  80 

Indice di Plasticità  UNI CEN ISO/TS 17892-12  N.P. 

Vuoti Rigden UNI EN 1097-7 CNR 123/88 % 30 - 45 

Stiffening Power 

Rapporto filler/bitume = 

1,5 

UNI EN 13179-1 CNR 

122/88 
  PA  5  

 

Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione degli 

aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere rilasciata da 

un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

 

Legante 

Il legante deve essere costituito da bitume semisolido (tal quale) ed eventualmente da quello proveniente 

dal conglomerato riciclato additivato con ACF (attivanti chimici funzionali). 

I bitumi sono composti organici costituiti sostanzialmente da miscele di idrocarburi, completamente solubili 

in solfuro di carbonio e dotati di capacità legante. A seconda della temperatura media della zona di impiego 

il bitume deve essere del tipo 50/70 oppure 80/100 con le caratteristiche indicate nella Tabella 4, con 

preferenza per il 50/70 per le temperature più elevate. 

  

Tabella 4 - BITUME 

Parametro Normativa Unità di misura tipo 50/70 tipo 80/100 

Penetrazione a 25°C UNI EN 1426 CNR 24/71 dmm 50-70 80-100 

Punto di rammollimento UNI EN 1427 CNR 35/73 °C 46-56 40-44 
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Punto di rottura (Fraass) UNI EN 12593 CNR43/74 °C  - 8  - 8 

Solubilità UNI EN 12592 %  99  99 

Viscosità dinamica a 160°C, 

y=10 s-1 

UNI EN 13302-2 Pa • s  0,15  0,10 

Valori dopo RTFOT UNI EN 12607-1    

Volatilità UNI EN 12607-1 CNR 

54/77 

%  0,5  0,5 

Penetrazione residua a 25 °C UNI EN 1426 CNR 24/71 %  50  50 

Incremento del punto di 

Rammollimento 
UNI EN 1427 CNR 35/73 °C  9  9 

 

Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione del 

prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati. Tale certificazione sarà rilasciata dal 

produttore o da un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.  

 

Additivi 

Gli additivi sono prodotti naturali o artificiali che, aggiunti all'aggregato o al bitume, consentono di 

migliorare le prestazioni dei conglomerati bituminosi. 

Gli attivanti d'adesione, sostanze tensioattive che favoriscono l'adesione bitume – aggregato, sono additivi 

utilizzati per migliorare la durabilità all'acqua delle miscele bituminose. 

Il loro dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della miscela, potrà variare a seconda delle 

condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche del prodotto. 

La scelta del tipo e del dosaggio di additivo dovrà essere stabilita in modo da garantire le caratteristiche di 

resistenza allo spogliamento e di durabilità all'azione dell'acqua riportate nella Tabella 1, Tabella 7 e Tabella 

8. In ogni caso, l'attivante di adesione scelto deve presentare caratteristiche chimiche stabili nel tempo 

anche se sottoposto a temperatura elevata (180 °C) per lunghi periodi (15 giorni). 

L'immissione delle sostanze tensioattive nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee, tali da 

garantire l'esatto dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso. La presenza ed il dosaggio 

degli attivanti d'adesione nel bitume, vengono verificati mediante la prova di separazione cromatografica 

su strato sottile.  

Gli attivanti chimici funzionali (ACF) impiegati per rigenerare le caratteristiche del bitume invecchiato 

contenuto nel conglomerato bituminoso da riciclare devono avere le caratteristiche chimico-fisiche 

riportate nella Tabella 5. 

Il dosaggio varia in funzione della percentuale di conglomerato riciclato e delle caratteristiche del bitume in 

esso contenuto. 
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Per determinare la quantità di ACF da impiegare si deve preventivamente calcolare la percentuale teorica 

del bitume nuovo da aggiungere con la seguente espressione: 

Pn = Pt – (Pv x Pr) 

dove 

Pn = percentuale di legante nuovo da aggiungere riferita al totale degli inerti; 

Pt = percentuale totale di bitume nella miscela di inerti nuovi e conglomerato di riciclo; 

Pv = percentuale di bitume vecchio (preesistente) riferita al totale degli inerti; 

Pr = frazione di conglomerato riciclato rispetto al totale della miscela. 

Il valore di Pt viene determinato con l'espressione: 

Pt=0,035 a + 0,045 b + cd + f 

dove 

Pt = % di bitume in peso riferita alla miscela totale, espressa come numero intero; 

a = % di aggregato trattenuto al setaccio UNI 2 mm; 

b = % di aggregato passante al setaccio UNI 2 mm e trattenuto al setaccio 0,075 mm; 

c = % di aggregato passante al setaccio 0,075 mm; 

d = 0,15 per un passante al N. 200 compreso tra 11 e 15; 

d = 0,18 per un passante al N. 200 compreso tra 6 e 10; 

d = 0,20 per un passante al N. 200 6; 

f = parametro compreso normalmente fra 0,3 e 0,8, variabile in funzione dell'assorbimento degli inerti. 

Si procede quindi a costruire in un diagramma viscosità (a 60 °C) percentuale di rigenerante (rispetto al 

legante nuovo) una curva di viscosità con almeno tre punti misurati: 

K = viscosità della miscela bitume estratto più bitume aggiunto nelle proporzioni determinate con le 

formule precedenti, senza rigenerante. 

M = viscosità della miscela bitume estratto più bitume aggiunto in cui una parte del bitume nuovo è 

sostituita dall'agente rigenerante nella misura del 10% in peso rispetto al bitume aggiunto. 

F = viscosità della miscela simile alla precedente in cui una parte del bitume nuovo è sostituita dall'agente 

rigenerante nella misura del 20% in peso rispetto al bitume aggiunto. 

Da questo diagramma mediante interpolazione lineare è possibile dedurre, alla viscosità di 2000 Pa•s, la 

percentuale di rigenerante necessaria. 

L'immissione degli ACF nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee, tali da garantire l'esatto 

dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso. 

La presenza degli ACF nel bitume viene accertata mediante la prova di separazione cromatografica su strato 

sottile. 
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Tabella 5 - ATTIVANTI CHIMICI FUNZIONALI 

Parametro Normativa Unità di misura  Valore 

Densità a 25/25°C ASTM D - 1298  0,900 - 0,950 

Punto di infiammabilità 

v.a. 

ASTM D - 92 °C 200 

Viscosità dinamica a 

160°C, y=10s-1 

SNV 671908/74 Pa • s  0,03 - 0,05 

Solubilità in 

tricloroerilene 

ASTM D - 2042 % in peso 99,5 

Numero di 

neutralizzazione 

IP 213 mg/KOH/g 1,5-2,5 

Contenuto di acqua ASTM D - 95 % in volume 1 

Contenuto di azoto ASTM D - 3228 % in peso 0,8-1,0 

 

Miscela 

La miscela degli aggregati di primo impiego, da adottarsi per i diversi strati, deve avere una composizione 

granulometrica contenuta nei fusi riportati in Tabella 6. 

La percentuale di legante totale (compreso il bitume presente nel conglomerato da riciclare), riferita al 

peso degli aggregati, deve essere compresa nei limiti indicati nella stessa Tabella 6. 

 

Tabella 6 

Serie crivelli e setacci UNI Base Binder 
Usura 

A B C 

Crivello 40 100 - - - - 

Crivello 30 80-100 - - - - 

Crivello 25 70-95 100 100 - - 

Crivello 15 45-70 65-85 90-100 100 - 

Crivello 10 35-60 55-75 70-90 70-90 100 

Crivello 5 25-50 35-55 40-60 40-60 45-65 

Setaccio 2 20-35 25-38 25-38 25-38 28-45 

Setaccio 0,4 6-20 10-20 11-20 11-20 13-25 

Setaccio 0,18 4-14 5-15 8-15 8-15 8-15 

Setaccio 0,075 4-8 4-8 6-10 6-10 6-10 

% di bitume 4,0-5,0 4,5-5,5 4,8-5,8 5,0-6,0 5,2-6,2 
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Per i tappeti di usura il fuso A è da impiegare per spessori superiori a 4 cm, il fuso B per spessori di 3 – 4 cm, 

il fuso C per spessori inferiori a 3 cm. 

La quantità di bitume di effettivo impiego deve essere determinata mediante lo studio della miscela con 

metodo volumetrico. In via transitoria si potrà utilizzare, in alternativa, il metodo Marshall. 

Le caratteristiche richieste per lo strato di base, il binder ed il tappeto di usura sono riportate in Tabella 7 e 

Tabella 8. 

 

Tabella 7 - METODO VOLUMETRICO 

  Strato pavimentazione 

Condizioni di prova Unità di misura Base Binder Usura 

Angolo di rotazione  1.25° 0.02 

Velocità di rotazione Rotazioni/min 30 

Pressione verticale Kpa 600 

Diametro del provino mm 150 

Risultati richiesti     

Vuoti a 10 rotazioni % 10-14 10-14 10-14 

Vuoti a 100 rotazioni (*) % 3-5 3-5 4-6 

Vuoti a 180 rotazioni % >2 >2 >2 

Resistenza a trazione indiretta a 25°C 

(**) 

N/mm2   >0,6 

Coefficiente di trazione indiretta a 25°C 

(**) 

N/mm2   >50 

Perdita di resistenza a trazione 

indiretta a 25°C dopo 15 giorni di 

immersione in acqua 

%  25  25  25 

(*) La densità ottenuta con 100 rotazioni della pressa giratoria viene indicata nel seguito con DG 

(**) Su provini confezionati con 100 rotazioni della pressa giratoria 

 

Sulla miscela definita con la pressa giratoria (provini confezionati al 98% della DG ) deve essere 

sperimentalmente determinato un opportuno parametro di rigidezza (modulo complesso, modulo elastico, 

ecc.) che deve soddisfare le prescrizioni per esso indicate nel progetto della pavimentazione ed ha la 

funzione di costituire il riferimento per i controlli alla stesa. 
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Tabella 8 - METODO MARSHALL 

  Strato pavimentazione 

Condizioni di prova Unità di misura Base Binder Usura 

Costipamento 75 colpi x faccia 

Risultati richiesti     

Stabilità Marshall KN 8 10 11 

Rigidezza Marshall KN/mm >2,5 3-4,5 3-4,5 

Vuoti residui (*) % 4-7 4-6 3-6 

Perdita di Stabilità Marshall dopo 15 

giorni di immersione in acqua 

%  25  25  25 

Resistenza a trazione indiretta a 25 

°C 

N/mm2   > 0,7 

Resistenza a trazione indiretta a 25 

°C 

N/mm2  25  25 > 70 

(*) La densità Marshall viene indicata nel seguito con DM 

 

Accettazione del materiale 

L'Impresa è tenuta a presentare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto all'inizio delle 

lavorazioni e per ciascun cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare; 

ciascuna composizione proposta deve essere corredata da una completa documentazione degli studi 

effettuati. 

Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio della miscela proposto, l'Impresa deve 

attenervisi rigorosamente. 

Nella curva granulometrica sono ammessi scostamenti delle singole percentuali dell'aggregato grosso di ± 5 

per lo strato di base e di ± 3 per gli strati di binder ed usura; sono ammessi scostamenti dell'aggregato fino 

(passante al crivello UNI n. 5) contenuti in ± 2; scostamenti del passante al setaccio UNI 0,075 mm 

contenuti in ± 1,5. Per la percentuale di bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,25. 

Tali valori devono essere soddisfatti dall'esame delle miscele prelevate alla stesa, come pure dall'esame 

delle carote prelevate in sito, tenuto conto per queste ultime della quantità teorica del bitume di 

ancoraggio. 

 

Confezione delle miscele 

Il conglomerato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, 

mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 
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La produzione di ciascun impianto non deve essere spinta oltre la sua potenzialità, per garantire il perfetto 

essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una idonea 

riclassificazione delle singole classi degli aggregati. Possono essere impiegati anche impianti continui (tipo 

drum-mixer) purché il dosaggio dei componenti la miscela sia eseguito a peso, mediante idonee 

apparecchiature la cui efficienza deve essere costantemente controllata. 

L'impianto deve comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le miscele 

rispondenti a quelle indicate nello studio presentato ai fini dell'accettazione. 

Ogni impianto deve assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità 

uniforme fino al momento della miscelazione oltre al perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additivo. 

La zona destinata allo stoccaggio degli inerti deve essere preventivamente e convenientemente sistemata 

per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possono compromettere la pulizia 

degli aggregati. Inoltre i cumuli delle diverse classi devono essere nettamente separati tra di loro e 

l'operazione di rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura. 

Il tempo di miscelazione deve essere stabilito in funzione delle caratteristiche dell'impianto, in misura tale 

da permettere un completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il legante. L'umidità degli aggregati 

all'uscita dell'essiccatore non deve superare lo 0,25% in peso. 

La temperatura degli aggregati all'atto della miscelazione deve essere compresa tra 160°C e 180° C e quella 

del legante tra 150° C e 170° C, in rapporto al tipo di bitume impiegato. 

Per la verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti devono 

essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 

 

Preparazione delle superfici di stesa 

Prima della realizzazione di uno strato di conglomerato bituminoso è necessario preparare la superficie di 

stesa allo scopo di garantire una adeguata adesione all'interfaccia mediante l'applicazione, con dosaggi 

opportuni, di emulsioni bituminose aventi caratteristiche specifiche. A seconda che lo strato di supporto sia 

in misto granulare oppure in conglomerato bituminoso la lavorazione corrispondente prenderà il nome 

rispettivamente di mano di ancoraggio e mano d'attacco. Per mano di ancoraggio si intende una emulsione 

bituminosa a rottura lenta e bassa viscosità, applicata sopra uno strato in misto granulare prima della 

realizzazione di uno strato in conglomerato bituminoso. Scopo di tale lavorazione è quello di riempire i 

vuoti dello strato non legato irrigidendone la parte superficiale fornendo al contempo una migliore 

adesione per l'ancoraggio del successivo strato in conglomerato bituminoso. 

Il materiale da impiegare a tale fine è rappresentato da una emulsione bituminosa cationica, le cui 

caratteristiche sono riportate in Tabella 9, applicata con un dosaggio di bitume residuo almeno pari a 1,0 

Kg/m2. 
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Tabella 9 

Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Cationica 55% 

Polarità CNR 99/84  positiva 

Contenuto di acqua % 

peso 

CNR 101/84 % 4 ± 2 

Contenuto di bitume + 

flussante 

CNR 100/84 % 55 ± 2 

Flussante (%) CNR 100/84 % 1-6 

Viscosità Engler a 20 °C CNR 102/84 °E 2-6 

Sedimentazione a 5 g CNR 124/88 % < 5 

Residuo bituminoso    

Penetrazione a 25 ° C UNI EN 1426 CNR 24/71 dmm > 70 

Punto di rammollimento UNI EN 1427 CNR 35/73 °C > 30 

 

Per mano d'attacco si intende una emulsione bituminosa a rottura media oppure rapida (in funzione delle 

condizioni di utilizzo), applicata sopra una superficie di conglomerato bituminoso prima della realizzazione 

di un nuovo strato, avente lo scopo di evitare possibili scorrimenti relativi aumentando l'adesione 

all'interfaccia. 

Le caratteristiche ed il dosaggio del materiale da impiegare variano a seconda che l'applicazione riguardi la 

costruzione di una nuova sovrastruttura oppure un intervento di manutenzione. 

Nel caso di nuove costruzioni, il materiale da impiegare è rappresentato da una emulsione bituminosa 

cationica (al 60 % oppure al 65 % di legante), le cui caratteristiche sono riportate in Tabella 10, dosata in 

modo che il bitume residuo risulti pari a 0.30 Kg/m2. 

 

Tabella 10 

Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Cationica 60% Cationica 65% 

Polarità CNR 99/84  positiva positiva 

Contenuto di acqua % peso CNR 101/84 % 40 ± 2 3 ± 2 

Contenuto di bitume + 

flussante 

CNR 100/84 % 60 ± 2 65 ± 2 

Flussante (%) CNR 100/84 % 1-4 1-4 

Viscosità Engler a 20 °C CNR 102/84 °E 5-10 15-20 

Sedimentazione a 5 g CNR 124/88 % < 8 < 8 

Residuo bituminoso     
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Penetrazione a 25 ° C UNI EN 1426 CNR 

24/71 

dmm > 70 > 70 

Punto di rammollimento UNI EN 1427 CNR 

35/73 

°C > 40 > 40 

 

Qualora il nuovo strato venga realizzato sopra una pavimentazione esistente è suggerito, in particolare per 

autostrade e strade extraurbane principali, l'utilizzo di una emulsione bituminosa modificata avente le 

caratteristiche riportate in Tabella 11, dosata in modo che il bitume residuo risulti pari a 0.35 Kg/m2. 

Prima della stesa della mano d'attacco l'Impresa dovrà rimuovere tutte le impurità presenti e provvedere 

alla sigillatura di eventuali zone porose e/o fessurate mediante l'impiego di una malta bituminosa sigillante. 

 

Tabella 11 

Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Modificata 70% 

Polarità CNR 99/84  positiva 

Contenuto di acqua % peso CNR 101/84 % 30 ± 1 

Contenuto di bitume + 

flussante 

CNR 100/84 % 70 ± 1 

Flussante (%) CNR 100/84 % 0 

Viscosità Engler a 20 °C CNR 102/84 °E > 20 

Sedimentazione a 5 g CNR 124/88 % < 5 

Residuo bituminoso    

Penetrazione a 25 ° C UNI EN 1426 CNR 24/71 dmm 50-70 

Punto di rammollimento UNI EN 1427 CNR 35/73 °C > 65 

Ritorno elastico a 25 °C  UNI EN 13398 % > 75 

 

Nel caso di stesa di conglomerato bituminoso su pavimentazione precedentemente fresata, è ammesso 

l'utilizzo di emulsioni bituminose cationiche e modificate maggiormente diluite (fino ad un massimo del 55 

% di bitume residuo) a condizione che gli indicatori di qualità (valutati sul bitume residuo) e le prestazioni 

richieste rispettino gli stessi valori riportati rispettivamente nella Tabella 10 e nella Tabella 11. 

Ai fini dell'accettazione del legante per mani d'attacco, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a 

predisporre la qualificazione del prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati ed a produrre 

copia dello studio prestazionale eseguito con il metodo ASTRA rilasciato dal produttore. 
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Posa in opera delle miscele. 

La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici in perfetto 

stato di efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento. 

Le vibrofinitrici devono comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, 

fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi litoidi più grossi. 

Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente ottenuti 

mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente. 

Qualora ciò non sia possibile il bordo della striscia già realizzata deve essere spalmato con emulsione 

bituminosa cationica per assicurare la saldatura della striscia successiva. 

Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si deve procedere al taglio verticale con idonea 

attrezzatura. 

I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere devono essere realizzati sempre previo taglio ed 

asportazione della parte terminale di azzeramento. 

La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati deve essere programmata e realizzata in maniera 

che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno 20 cm e non cadano mai in corrispondenza delle due fasce 

della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti. 

Il trasporto del conglomerato dall'impianto di confezione al cantiere di stesa deve avvenire mediante mezzi 

di trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati di telone di copertura per 

evitare i raffreddamenti superficiali eccessivi e formazione di crostoni. 

La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa controllata immediatamente dietro la 

finitrice deve risultare in ogni momento non inferiore a 140° C. 

La stesa dei conglomerati deve essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possono 

pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro. 

Gli strati eventualmente compromessi devono essere immediatamente rimossi e successivamente 

ricostruiti a spese dell'Impresa. 

La compattazione dei conglomerati deve iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a termine 

senza interruzioni. 

L'addensamento deve essere realizzato preferibilmente con rulli gommati. 

Per gli strati di base e di binder possono essere utilizzati anche rulli con ruote metalliche vibranti e/o 

combinati, di idoneo peso e caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da assicurare il raggiungimento 

delle massime densità ottenibili. 

Per lo strato di usura può essere utilizzato un rullo tandem a ruote metalliche del peso massimo di 15t. 

Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere 

uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. La 

superficie degli strati deve presentarsi, dopo la compattazione, priva di irregolarità ed ondulazioni. 
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Un'asta rettilinea lunga 4 m posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato deve 

aderirvi uniformemente; può essere tollerato uno scostamento massimo di 5 mm. 

La miscela bituminosa dello strato di base verrà stesa dopo che sia stata accertata dalla Direzione Lavori la 

rispondenza della fondazione ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati in progetto. 

Prima della stesa del conglomerato bituminoso su strati di fondazione in misto cementato deve essere 

rimossa, per garantirne l'ancoraggio, la sabbia eventualmente non trattenuta dall'emulsione stesa 

precedentemente a protezione del misto cementato stesso. Nel caso di stesa in doppio strato essi devono 

essere sovrapposti nel più breve tempo possibile. Qualora la seconda stesa non sia realizzata entro le 24 

ore successive tra i due strati deve essere interposta una mano di attacco di emulsione bituminosa in 

ragione di 0,3 Kg/m2 di bitume residuo. 

La miscela bituminosa del binder e del tappeto di usura verrà stesa sul piano finito dello strato sottostante 

dopo che sia stata accertata dalla Direzione dei Lavori la rispondenza di quest'ultimo ai requisiti di quota, 

sagoma, densità e portanza indicati in progetto. 

 

Controlli 

I controlli si differenziano in funzione del tipo di strada. 

Il controllo della qualità dei conglomerati bituminosi e della loro posa in opera deve essere effettuato 

mediante prove di laboratorio sui materiali costituenti, sulla miscela, sulle carote estratte dalla 

pavimentazione e con prove in situ. 

 

Art. 24. Tappeto d’usura in conglomerato bituminoso 

Descrizione  

Un conglomerato bituminoso, confezionato con un legante neutro, permette di ottenere una 

pavimentazione avente un aspetto naturale ed architettonico, un elevato valore ambientale (strade urbane, 

zone pedonali, marciapiedi, strade private, piste ciclabili, parcheggi, campi sportivi ecc.), migliorando la 

sicurezza del traffico in zone a rischio (aree di sosta, incroci, corsie di emergenza, ecc.) e la visibilità della 

superficie stradale (gallerie, ecc.).  

 

Aggregati 

L’aggregato grosso, con dimensioni (frazione > 4mm) deve essere costituito da elementi ottenuti dalla 

frantumazione di rocce lapidee, da elementi naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti 

frantumati, da elementi naturali a spigoli vivi. Tali elementi potranno essere di provenienza o natura 

petrografia diversa purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati nella seguente tabella: 
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Prova Valore Norma 

Coefficiente Los Angeles ≤ 24 % UNI EN 1097-2 CNR 34/73 

Quantità di frantumato 100 % \ 

 

Gli inerti dovranno essere di provenienza o natura petrografia tale da garantire le colorazioni richieste in 

fase di progetto. 

La percentuale delle sabbie derivanti da frantumazione, che costituiscono parte dell’aggregato fino 

(frazione < 4mm), viene di volta in volta stabilita dalla Direzione dei Lavori. Non deve comunque essere 

inferiore al 70%. La restante parte è costituita da sabbie naturali di fiume. 

 

Prova Valore Norma 

Equivalente in sabbia ≥ 65 % UNI EN 933-8 CNR 27/72  

 

Additivo minerale 

Qualora l’additivo minerale, proveniente dagli aggregati utilizzati per comporre la miscela di aggregati, 

dovrà essere integrato con dell’additivo derivante dalla macinazione di rocce e deve essere preferibilmente 

costituito da cemento o carbonato di calcio. L’additivo di integrazione dovrà soddisfare le seguenti 

specifiche.  

 

Prova Valore Norma 

Potere rigidificante - rapporto 

filler/bitume 
1,2 ÷ 1,8 CNR 122/88 

Passante in peso per via umida:    

Setaccio UNI 0.4 mm 100 % UNI EN 933-1 CNR 75/80* 

Setaccio UNI 0.18 mm 100 % UNI EN 933-1 CNR 75/80* 

Setaccio UNI 0.075 mm 85 % UNI EN 933-1 CNR 75/80* 

 

Legante 

Come legante, dovrà essere utilizzato un Legante Neutro. La quantità di legante sul peso totale degli inerti, 

dovrà essere compreso tra il 5% ÷ 6 % ± 0,25, in relazione alla curva granulometrica utilizzata. 

Il legante è composto da due fasi, una solida ed una liquida. La fase solida và aggiunta per prima e richiede 

almeno 20 sec. di miscelazione con gli inerti caldi, dopodiché si aggiunge la fase liquida e si lascia miscelare 

per non meno di 20 sec. 

 

 

 



30 

 

Prova Valore Norma 

Specifiche tecniche Standard Valori 

Penetrazione a 25 °C ASTM D 5 55 - 75 

Punto di rammollimento °C ASTM D 36 55 - 65 

Punto di rottura (Fraass) °C UNI EN 12593 ≤ - 12 

Viscosità dinamica a 160 °C (Pa UNI EN 13302 0,20 - 0,60 

 

Miscela 

La miscela di aggregati lapidei dovrà presentare salvo differente richiesta della Direzioni dei Lavori, una 

composizione granulometrica compresa all’interno dei due fusi di riferimento indicati nella seguente 

tabella: 

 

STRATO DI USURA LEGANTE NEUTRO 

Serie crivelli e setacci UNI % Passante 

Setaccio 15 100 

Setaccio 10 70 - 90 

Setaccio 5 40 - 60 

Setaccio 2 25 - 38 

Setaccio 0.4 10 - 20 

Setaccio 0.18 8 - 15 

Setaccio 0.075 6 - 10 

 

Il conglomerato confezionato dovrà garantire i seguenti requisiti: 

 

Prova Valore Norma 

Stabilità Marshall ≥ 900 daN UNI EN 12697-34 CNR 30/73 

Stabilità Marshall 

Stabilità/Scorrimento 
≥ 300 daN/mm UNI EN 12697-34 CNR 30/73 

Scorrimento Marshall 2mm. ÷ 5 mm UNI EN 12697-34 CNR 30/73 

Vuoti residui 3% ÷ 6 % UNI EN 12697-8 CNR 39/73 

Stabilità Marshall dopo 7 gg. di 

immersione in acqua 

≥ 75%* UNI EN 12697-34 CNR 149/92 

 

* il valore deve essere inteso rispetto la prova Marshall tradizionale 
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Confezionamento dei conglomerati bituminosi 

Devono essere utilizzati impianti fissi, automatizzati e di tipo discontinuo, approvati dalla Direzione dei 

Lavori, d’idonee caratteristiche, mantenuti perfettamente funzionanti con una costante e mirata 

manutenzione. 

L’impianto deve essere di potenzialità produttiva proporzionata alle esigenze di produzione, deve inoltre 

garantire uniformità del prodotto ed essere in grado di produrre miscele rispondenti alle specifiche del 

progetto. L’Appaltatore dovrà avere un approvvigionamento costante e monitorato di tutti i materiali 

necessari. 

La temperatura di stoccaggio degli aggregati lapidei al momento della miscelazione deve essere garantita 

(compresa tra i 130°C e i 150°C). Dopo che è avvenuto lo scarico degli aggregati nel mescolatore, dovrà 

essere aggiunto il legante neutro. 

L’immissione del legante neutro deve avvenire mediante dispositivi meccanici servo assistiti collegati 

all’impianto di produzione, in modo tale da garantire con precisione la quantità prevista, anche in presenza 

di variazioni della quantità della miscela prodotta. Qualora non fosse possibile disporre l’impianto di un 

sistema automatizzato, sarà possibile addizionare il legante manualmente attraverso lo sportello del 

mescolatore all’impianto, solo dopo approvazione da parte della Direzione dei Lavori. 

 

La produzione del conglomerato bituminoso neutro dovrà avvenire rispettando lo schema seguente: 

1. scarico degli inerti nel mescolatore, 

2. aggiunta della quantità prestabilita di legante neutro (fase solida), 

3. lasciare mescolare per non meno di 20”, 

4. aggiunta della quantità prestabilita di legante neutro (fase liquida), 

5. lasciare mescolare per non meno di 20”, 

6. scaricare il conglomerato. 

 

Risulta molto importante, prima di iniziare la produzione del conglomerato neutro, pulire al meglio il 

mescolatore ed il silos di stoccaggio dalle tracce di bitume nero che potrebbero in qualche modo inquinare 

il colore neutro finale del conglomerato. Tale pulizia può essere eseguita effettuando alcune mescole 

utilizzando esclusivamente gli inerti caldi senza l’aggiunta di nessun tipo di legante, sino a quando gli inerti 

che escono dal mescolatore risultano perfettamente puliti. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 

tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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Art. 25. Trattamenti superificiali 

Immediatamente prima di dare inizio ai trattamenti superficiali di prima o di seconda mano, I'Impresa 

delimiterà i bordi del trattamento con un arginello in sabbia onde ottenere i trattamenti stessi profilati ai 

margini. 

Ultimato il trattamento resta a carico dell'Impresa l'ulteriore profilatura mediante asportazione col piccone 

delle materie esuberanti e colmatura delle parti mancanti col pietrischetto bituminoso. 

 

Trattamento con emulsione a freddo 

Preparata la superficie da trattare, si procederà all'applicazione dell'emulsione bituminosa al 55%, in 

ragione, di norma, di kg 3 per metro quadrato. 

Tale quantitativo dovrà essere applicato in due tempi. 

In un primo tempo sulla superficie della massicciata dovranno essere sparsi kg 2 di emulsione bituminosa e 

dm3 12 di graniglia da mm 10 a mm. 15 per ogni metro quadrato. 

In un secondo tempo, che potrà aver luogo immediatamente dopo, verrà sparso sulla superficie precedente 

il residuo di kg 1 di emulsione bituminosa e dm3 8 di graniglia da mm 5 a mm 10 per ogni metro quadrato. 

Allo spargimento della graniglia seguirà una leggera rullatura, da eseguirsi preferibilmente con rullo 

compressore a tandem, per ottenere la buona penetrazione della graniglia negli interstizi superficiali della 

massicciata. 

Lo spargimento dell'emulsione dovrà essere eseguito con spanditrici a pressione che garantiscano l'esatta 

ed uniforme distribuzione, sulla superficie trattata, del quantitativo di emulsione prescritto per ogni metro 

quadrato di superficie nonché, per la prima applicazione, la buona penetrazione nel secondo strato della 

massicciata fino a raggiungere la superficie del primo, sì da assicurare il legamento dei due strati. 

Lo spandimento della graniglia o materiale di riempimento dovrà essere fatto con adatte macchine che 

assicurino una distribuzione uniforme. 

Per il controllo della qualità del materiale impiegato si preleveranno i campioni con le modalità stabilite 

precedentemente. 

Indipendentemente da quanto possa risultare dalle prove di laboratorio e dal preventivo benestare da 

parte della Direzione dei Lavori sulle forniture delle emulsioni, l’Impresa resta sempre contrattualmente 

obbligata a rifare tutte quelle applicazioni che, dopo la loro esecuzione, non abbiano dato soddisfacenti 

risultati, e che sotto l'azione delle piogge abbiano dato segni di rammollimento, stemperamento o si siano 

dimostrate soggette a facile asportazione mettendo a nudo la sottostante massicciata. 

 

Trattamento con bitume a caldo 

Il trattamento con bitume a caldo, su pavimentazioni bitumate, sarà fatto utilizzando almeno 1 Kg/m2 di 

bitume, dopo una accurata ripulitura, fatta esclusivamente a secco, della pavimentazione esistente. 
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Gli eventuali rappezzi che si rendessero necessari, saranno eseguiti con la stessa tecnica a cura e spese 

dell'Impresa. 

L'applicazione di bitume a caldo sarà eseguita sul piano viabile perfettamente asciutto ed in periodo di 

caldo secco.  

Ciò implica che i mesi più favorevoli sono quelli da maggio a settembre e che in caso di pioggia il lavoro si 

debba sospendere. 

Il bitume sarà riscaldato a temperatura fra 160°C e 180°C entro adatte caldaie che permettono il controllo 

della temperatura stessa. 

L'applicazione dovrà essere fatta mediante spanditrice a pressione in modo tale da garantire l'esatta 

distribuzione con perfetta uniformità su ogni metro quadrato del quantitativo di bitume prescritto. 

Con tale applicazione, debitamente ed immediatamente ricoperta di graniglia di pezzatura corrispondente 

per circa il 70% alle massime dimensioni prescritte ed in quantità di circa m3 1,20 per 100 m2, dovrà 

costituirsi il manto per la copertura degli elementi pietrosi della massicciata precedentemente trattata con 

emulsione bituminosa. 

Allo spandimento della graniglia seguirà una prima rullatura con rullo leggero e successivamente altra 

rullatura con rullo di medio tonnellaggio, non superiore alle t. 14, in modo da ottenere la buona 

penetrazione del materiale nel bitume. 

Per il controllo della qualità del materiale impiegato, si preleveranno i campioni con le modalità prescritte. 

Verificandosi in seguito affioramenti di bitume ancora molle, l'Impresa provvederà, senza ulteriore 

compenso, allo spandimento della conveniente quantità di graniglia nelle zone che lo richiedano, 

procurando che essa abbia ad incorporarsi nel bitume a mezzo di adatta rullatura leggera, in modo da 

saturarla completamente. 

L'Impresa sarà obbligata a rifare, a sua cura, tutte quelle parti della pavimentazione che per cause qualsiasi 

dessero indizio di cattiva o mediocre riuscita e cioè presentassero accentuate deformazioni della sagoma 

stradale, ovvero ripetute abrasioni superficiali non giustificate dalla natura e dalla intensità del traffico. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di variare le modalità esecutive di applicazione del bitume a 

caldo, senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni ed avanzare particolari richieste di 

compensi. 

Tanto nei trattamenti di prima mano con emulsione bituminosa, quanto in quelli di seconda mano con 

bitume a caldo, l'Impresa è obbligata a riportare sul capostrada la graniglia eventualmente non incorporata. 

Quella che decisamente non può essere assorbita andrà raccolta e depositata nelle piazzole, rimanendo di 

proprietà della Stazione Appaltante. 

Gli oneri di cui sopra sono compresi e compensati nei prezzi di Elenco e pertanto nessun maggior compenso 

spetta all'Impresa per tale titolo. 
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Trattamento a caldo con bitume liquido 

Il bitume liquido da impiegare per esecuzione di trattamenti dovrà essere quello ottenuto con flussaggio di 

bitume a penetrazione 100 ÷ 120 e costituito, se di tipo 150/300 per almeno l'80% da bitume, se di tipo 

350/700 per almeno l'85% da bitume e per la restante parte, in ambedue i casi, da olio di catrame. 

I bitumi liquidi, da impiegarsi per l'esecuzione di trattamenti superficiali, dovranno avere le caratteristiche 

prescritte dal fascicolo n. 7 delle norme del C.N.R del 1957. 

Il tipo di bitume liquido da impiegarsi sarà prescritto dalla Direzione dei Lavori tenendo conto che per la 

temperatura ambiente superiore ai 15°C si dovrà dare la preferenza al bitume liquido 350/700, mentre 

invece con temperatura ambiente inferiore dovrà essere impiegato quello con viscosità 150/300. 

In nessun caso si dovrà lavorare con temperature ambienti inferiori agli 8°C. Con le consuete modalità si 

procederà al prelievo dei campioni prima dell'impiego, i quali verranno sottoposti all'analisi presso 

Laboratori Ufficiali. 

Il vecchio manto bituminoso dovrà essere sottoposto ad una accurata operazione di depolverizzazione e 

raschiatura della superficie, mediante spazzoloni, scope metalliche e raschietti. 

Preparata la tratta da sottoporre a trattamento sarà distribuito sulla superficie, con distribuzione a 

pressione, il bitume liquido nella quantità media di 1 Kg/m2 previo suo riscaldamento a temperatura tra i 

100°C e 110°C entro adatti apparecchi che permettano il controllo della temperatura stessa. 

La distribuzione del bitume dovrà avvenire con perfetta uniformità su ogni metro quadrato nel quantitativo 

di bitume prescritto. 

Dovranno evitarsi in modo assoluto le chiazze e gli eccessi di bitume, rimanendo stabilito che le aree cosi 

trattate dovranno essere raschiate e sottoposte a nuovo trattamento a totale spesa dell'Impresa. 

Immediatamente dopo lo spandimento del bitume, la superficie stradale dovrà essere ricoperta con 

pietrischetto in ragione di litri 20 per metro quadrato, di cui litri 17 dovranno essere di pezzatura rigorosa 

da mm 16 a mm 18 e litri 3 di graniglia da mm 2 a mm 4. 

Pertanto, gli ammannimenti rispettivi di pietrischetto e di graniglia su strada, dovranno essere fatti a cumuli 

alternati rispondenti singolarmente alle diverse pezzature e nei volumi rispondenti ai quantitativi fissati. 

I quantitativi di pietrischetto e di graniglia cosi ammanniti verranno controllati con apposite misurazioni da 

eseguirsi prima dell'inizio della bitumatura. 

Il pietrischetto della pezzatura più grossa verrà sparso uniformemente sulla superficie bitumata ed in modo 

che gli elementi siano fra di loro a stretto contatto. 

Dopo pochi passaggi di rullo pesante si procederà al conguaglio delle eventuali irregolarità di sparsa del 

pietrischetto suddetto, facendo le opportune integrazioni e, quindi, si procederà allo spargimento della 

graniglia minuta ad intasamento dei vuoti rimasti fra gli elementi del pietrischetto precedentemente 

sparso. 
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Allo spandimento completo del pietrischetto e della graniglia seguirà la rullatura con rullo pesante, in modo 

da ottenere la buona penetrazione del materiale nel bitume. 

Si dovrà aver cura che il pietrischetto e la graniglia, all'atto dello spargimento, siano bene asciutti ed in 

precedenza riscaldati dal sole rimanendo vietato l'impiego di materiale umido. 

I tratti sottoposti a trattamento dovranno rimanere chiusi al traffico per almeno 18 ore. 

L'Impresa provvederà a sua cura e spese all'apposizione di cartelli di segnalazione, cavalletti, ecc., 

occorrenti per la chiusura al traffico delle estese trattate. 

Il pietrischetto, che risulterà non incorporato nel bitume, per nessun motivo potrà essere impiegato in 

trattamenti di altre estese di strada. 

Infine l'Impresa provvederà, con i propri operai, alla esatta profilatura dei bordi della nuova 

pavimentazione, al ricollocamento in opera delle punteggiature marginali spostate dal compressore, 

nonché alla raschiatura ed eventuale pulitura di zanelle, di cordonate, di marciapiedi, imbrattati durante 

l'esecuzione dei lavori, essendo tali oneri stati compresi nella determinazione dei prezzi di Elenco. 

Si pattuisce che quelle aree di trattamento che in prosieguo di tempo risultassero difettose, ovvero prive di 

penetrazione di pietrischetto e di graniglia, saranno dall'Appaltatore sottoposte, a totale sua spesa, ad un 

nuovo ed analogo trattamento. 

 

Art. 26. Collegio consultivo tecnico 

In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione del contratto, le parti possono 

convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia 

costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di 

ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto. Le proposte di transazione 

formulate del collegio costituito con le modalità dell'art. 207 del D.Lgs. n. 50/2016, non saranno comunque 

vincolanti per le parti. 

 

Art. 27. Arbitrato 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designerà l'arbitro di 

propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e 

indipendenza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio 

arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC tra i soggetti iscritti all’albo in 

possesso di particolare esperienza nella materia. La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione 

delle disposizioni di cui ai commi 4,5 e 6 dell'articolo 209 del D.Lgs. n. 50/2016, determina la nullità del 

lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i disposti 

dell'articolo 209 e 210 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
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Il Collegio arbitrale deciderà con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite.  

Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l’ANAC potrà esprimere parere 

relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure di gara, entro trenta giorni dalla 

ricezione della richiesta. Il parere obbligherà le parti che vi abbiano preventivamente acconsentito ad 

attenersi a quanto in esso stabilito. 

 

 

                 Il Progettista/RUP 

   ing. Fabio Gaioni 


